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La Spezia, 24/11/2022        
 

 Spett.le S.C. Gestione Tecnica ASL 5 “SPEZZINO” 
sede 

 
      c.a. Direttore F.F. e RUP arch. Luca Folco  

                     e DEC ing. Sara Frassini  
 
 
 
Oggetto:   A.S.L. 5 SPEZZINO – Presidio Ospedaliero “S. Andrea” 
    Manifestazioni lesive di dissesto statico Padiglione 7 “PAITA”. 
 
 
SPECIFICHE TECNICHE DELL’ INTERVENTO DI CONSOLIDAMENTO DEL TERRENO DI FONDAZIONE 

DEL PADIGLIONE 7 “PAITA” 
 
 
Gli interventi di consolidamento del terreno di fondazione e delle murature, da realizzare nel 

Padiglione 7 “Paita” dell’Ospedale S. Andrea della Spezia, interessano il lato sud del manufatto, per un 
fronte di circa 30 metri di sviluppo lineare, per una profondità di circa 4 m. 

Nel tratto da consolidare, già nel 2020 veniva realizzato un intervento sulla fondazione con la 
realizzazione di una trave in c.a, sagomata ad L, avente larghezza di impronta di circa 90 cm ed una altezza 
circa 75 cm, come da copia del relativo progetto allegato TAV1. 

Non esistono dati certi sulla profondità effettiva del piano di appoggio delle fondazioni dell’edificio 
che si ipotizza essere pari a circa 1 m; lo spessore della muratura portante in pietra è di circa 60cm. 

Potranno essere messe a disposizione delle fotografie dei lavori eseguiti in precedenza. 
Nel corso dei lavori dovrà essere anche verificata l’integrità degli scarichi delle acque meteoriche, 

che venivano convogliati per l’allontanamento dal sito, sempre nello stesso periodo, indagando in particolar 
modo la zona segnalata nella relazione geologica di accompagnamento al progetto. 

 
Risulta inoltre di estrema importanza anche la tempistica per le operazioni di consolidamento per 

cui sarà richiesta la disponibilità. 
 
Le principali lavorazioni che devono essere effettuate consistono in: 
 

  CONSOLIDAMENTO DEL TERRENO DI FONDAZIONE 
Addensamento del terreno in profondità ottenuto attraverso l’iniezione di resine che, immesse nel 

terreno, trasmettano al volume di terreno circostante un’azione di compattazione, con conseguente 
aumento di resistenza meccanica e di rigidezza. 

Il sistema d’iniezione che sarà proposto, dipendendo dalla specifica tipologia utilizzata sarà oggetto 
di apposita descrizione in sede di offerta, sia per le modalità realizzative che per la qualità dei materiali 
impiegati, nonché per le attrezzature specifiche da utilizzare. con descrizione dei risultati ottenuti in casi 
analoghi. 
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Durante le operazioni di iniezione della resina, dovrà essere effettuato un monitoraggio del 
comportamento della struttura nei riguardi degli spostamenti verticali e dovrà essere fatto uso di 
strumentazione laser con precisione di almeno ± 0,5 mm. 

L’espansione della resina nel terreno dovrà produrre, per ciascun punto di iniezione, il principio di 
sollevamento della struttura soprastante; tale condizione costituisce il principale criterio di efficacia del 
trattamento di consolidamento; inoltre, la resina dovrà polimerizzare in tempi rapidi al fine di contenere 
l’effetto di espansione nei volumi di terreno previsti dal progetto, evitando perciò fenomeni indesiderati di 
rifluimento, di dispersione e di interferenza con opere esistenti. 

L’esito positivo dell’intervento potrà essere verificato con prove penetrometriche dinamiche 
comparative (ante-iniezione e post-iniezione) al fine di valutare il raggiungimento dei valori target di 
resistenza nei volumi iniettati. 

 
  CONSOLIDAMENTO MURATURE 

Il consolidamento della fondazione in muratura di pietrame, dovrà essere attuato con il 
riempimento dei vuoti presenti eliminando le discontinuità della muratura stessa; l’intervento è finalizzato 
ad ottenere una distribuzione uniforme delle tensioni provenienti dal carico dell’edificio soprastante. 

Il consolidamento dovrà essere realizzato con tecnologie sperimentate per garantire il 
miglioramento strutturale complessivo. 

Per l’esecuzione delle iniezioni verranno eseguite delle perforazioni verticali o subverticali nella 
muratura a partire dal piano di calpestio e fino a raggiungere la quota del piano di imposta della 
fondazione.  

Le iniezioni dovranno garantire la massima capacità di riempimento dei vuoti, in modo da restituire 
un paramento murario con caratteristiche uniformi per il volume interessato, evitando rotture e 
deformazioni. 

Le resine e la metodologia di intervento dovranno essere descritte nell’offerta; non si fa riferimento 
a specifiche di dettaglio in quanto questo tipo di prodotti è spesso coperto da brevetti, di proprietà di ogni 
casa produttrice. 

 
 
Le lavorazioni si devono intendere comprensive di ogni onere necessario per l’impianto di cantiere, 

installazione delle attrezzature e dei macchinari di perforazione e di iniezione, noli, mano d’opera 
specializzata, fornitura di resine impiegate nelle quantità richieste dall’intervento e fornitura di altro 
materiale necessario per dare il lavoro finito a perfetta regola d’arte. 

 
A lavori ultimati, dovrà essere rilasciata apposita polizza assicurativa postuma decennale a garanzia 

del lavoro effettuato, stipulata presso Compagnia di primaria importanza. 
 
        Il tecnico consulente 
 (dott. ing. Stefano Pasquali) 
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